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Dice Sant’Antonio… 

«E va' in una terra che io ti indicherò» (Gn 12,1). Questa terra è l'umanità 

di Gesù Cristo, della quale il Signore dice a Mosè: «Slégati i calzari dai 

piedi, perché la terra sulla quale stai è terra santa» (Es 3,5). I calzari sono 

le opere morte, che tu devi sciogliere, cioè togliere, dai piedi, vale a dire 

dagli affetti della tua mente, perché la terra, cioè l'umanità di Cristo, nella 

quale stai per mezzo della fede, è santa e santifica te peccatore. Va' dunque, 

o superbo, in quella terra, considera l'umanità di Cristo, osserva la sua umiltà 

e distruggi l'orgoglio del tuo cuore. Cammina con i passi dell'amore, 

avvicinati con l'umiltà del cuore, dicendo con il Profeta: «Nella tua verità 

mi hai umiliato» (Sal 118,75). 

    O Padre, nella tua verità, cioè nel Figlio tuo, umiliato, povero e pellegrino, 

mi hai umiliato; il Figlio tuo è stato umiliato nel grembo della Vergine, è 

stato povero nel presepio, nella stalla degli animali; è stato pellegrino 

andando al patibolo della croce. Nulla è in grado di umiliare la superbia del 

peccatore quanto l'umiliazione dell'umanità di Gesù Cristo. Dice infatti 

Isaia: «Se tu squarciassi i cieli e discendessi: al tuo cospetto si 

liquefarebbero i monti» (Is 64,1). Al suo cospetto, cioè alla presenza 

dell’umanità di Cristo, i monti, vale a dire i superbi, si dileguano, e vengono 



meno in sé stessi quando considerano il capo della divinità reclinato nel 

grembo della Vergine Maria. 

    Va' dunque nella terra che quasi con il dito ti ho indicato nel fiume 

Giordano, dicendo: «Questo è il mio Figlio diletto, nel quale mi sono 

compiaciuto» (Mt 3,17). Anche tu sarai il diletto, nel quale mi sono 

compiaciuto, figlio adottivo per grazia, se sull'esempio del Figlio mio, che 

è a me uguale, ti sarai umiliato; per questo te l'ho mostrato, perché tu 

uniformassi il comportamento della tua vita alla forma della sua vita, e così 

uniformato ricevessi l'illuminazione, e quindi potessi udire: «Vedi, la tua 

fede ti ha salvato» (Lc 18,42), ti ha ridato la vista.  

(Dai Sermoni, Domenica di Quinquagesima, 6) 

 

 

 

 

 


